
Con il "lockdown" sono crollati tutti i tipi di reati. 
L'unico che fa segnare un aumento è l'usura.

mafie e coronavirus



L'usura è il reato che commette chi, sfruttando il bisogno di denaro di un'altra persona,
concede un prestito a un tasso d'interesse superiore a quello consentito dalla legge. La
crisi economica generata dal Coronavirus ha prodotto una forte mancanza di liquidità
che espone i titolari di attività commerciali, artigianali e di impresa al rischio usura.
Accedere a questa forma di credito illegale, spesso gestita da organizzazioni mafiose,
comporta il rischio di essere minacciati, intimiditi e di  perdere la propria impresa a
favore degli usurai.

Nei momenti di crisi, quando tutte le porte del credito legale sembrano chiuse, si può
essere tentati di cercare oppure essere avvicinati da soggetti che offrono denaro a
condizioni apparentemente rapide e vantaggiose, ma con interessi superiori al
cosiddetto "tasso soglia”, rilevato ogni tre mesi dal Ministero dell'Economia e delle
Finanze. Non accettare mai questi soldi, né richieste di garanzie attraverso scritture
private, procure di vendita, cessioni di quote di azienda e polizze assicurative. Diffida di
chi propone soluzioni immediate ed informali, al di fuori degli
ordinari circuiti del credito.

L’usuraio non è mai la soluzione ai tuoi problemi. Il suo fine non è quello

di aiutarti, ma di impossessarsi della tua impresa e di inserirsi nel sistema

economico.

A tutti può capitare di essere in difficoltà. Non sei solo/a. A livello nazionale e locale,
insieme alle istituzioni, alla magistratura e alle forze di polizia, ci sono anche persone e
realtà, affidabili e competenti, che ti possono aiutare. Rivolgiti a loro con fiducia per
ripartire in sicurezza e legalità. Chiedi aiuto e denuncia.

A LIVELLO NAZIONALE, con legge 44/1999, è stato istituito l’ Ufficio del Commissario
straordinario del Governo per il coordinamento delle iniziative antiracket e antiusura. Se
sei vittima di usura ed hai denunciato, puoi presentare istanza al Fondo di solidarietà per
le vittime delle richieste estorsive e dell’usura  

SOS IMPRESA RAVENNA/EMILIA ROMAGNA
P.zza Bernini, 748100 Ravenna; Tel. 0544/292711; Fax 0544/408188

Vademecum per accedere al Fondo di solidarietà

www.interno.gov.it/sites/default/files/vademecum_racket_e_usura.pdf

Calcolare il tasso usura
www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/compiti-vigilanza/tegm/index.html

Le mafie sono pronte ad approfittare della crisi provocata dal Coronavirus. Non
permettiamogli di farlo.

COMMISSARIO STRAORDINARIO DEL GOVERNO
protocolloantiracketusura@pecdlci.interno.it; Segreteria 06/465.39443 - 39441

NUMERO UNICO PER LE EMERGENZE Tel. 112

SPORTELLO SOVRAINDEBITAMENTO CITTÀ METROPOLITANA DI BOLOGNA
www.cittametropolitana.bo.it/imprese/Sportello_sovraindebitamentoocc@cittametropolitana.
bo.it

FONDAZIONE SAN MATTEO APOSTOLO - CONSULTA NAZIONALE
ANTIUSURA GIOVANNI PAOLO II
segreteria@fondazionesanmatteo.com; Via del Monte, 5 Bologna; Tel. 345 8866999;  Fax 051
239832


